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MONITORAGGIO E ANALISI DELLE RISORSE CULTURALI E IG 

Il documento descrive le attività e la metodologia utilizzata per la realizzazione della banca dati sulle risorse 
culturali afferenti ai prodotti IG.  

1. Attività preliminari 

1.1. Definizione dei parametri di mappatura e dei criteri di selezione delle 
risorse culturali associate alle produzioni a IG 

L’individuazione dei principali beni culturali presenti nei territori delle Indicazioni Geografiche si basa su un 
elenco di indicatori prefissati.  In particolare la mappatura tiene conto delle sole risorse culturali che 
contengono un valore storico, artistico, letterario, architettonico, ambientale e legato alle tradizioni locali 
direttamente collegabile al prodotto IG.   

Le risorse culturali presenti nella mappatura rientrano in sei tipologie: 

- Beni architettonici 
- Beni artistici 
- Documenti storici vari 
- Eventi 
- Luoghi / Elementi Geografici 
- Opere letterarie 

Ogni risorsa culturale è catalogata nella tipologia di appartenenza, associata alla produzione IG di riferimento 
e accompagnata da una descrizione che ne illustra il legame con il prodotto DOP IGP (e/o con il suo territorio) 
e descrive le caratteristiche principali che ne esprimono il valore culturale. 

1.2. Definizione della metodologia di monitoraggio e selezione delle fonti 

Le fonti sono state definite con una modalità di lavoro per step, prediligendo quelle con un maggior “livello 
di ufficialità”. Le attività di monitoraggio sono condotte per singolo prodotto DOP/IGP partendo dall’analisi 
del Disciplinare di produzione per poi passare alla ricerca e valutazione delle informazioni fornite dai Consorzi 
di tutela. Successivamente è stata esaminata la documentazione fornita da altre fonti istituzionali collegate 
sia al settore delle produzioni a Indicazione Geografica che ad altri ambiti. Infine ulteriori informazioni e 
approfondimenti sono stati acquisiti da stakeholder e fonti qualificate presenti sul territorio di pertinenza 
delle IG.   
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Tabella 1 -  Metodologia di monitoraggio e selezione delle fonti 

1° DISCIPLINARI DI PRODUZIONE 

Fonte: Mipaaft, Commissione europea 
 
Analisi del disciplinare di produzione ufficiale che, oltre alle informazioni relative 
all’area geografica di origine delle materie prime e del processo di trasformazione, 
riporta la descrizione degli elementi comprovanti il legame con la zona geografica di 
origine (anche di carattere storico, culturale, ambientale, ecc). 

2° CONSORZI DI TUTELA 

Fonte: Consorzi di tutela (Sito Web, Contatto diretto) 
 
I Consorzi di tutela, in molti casi, per supportare l’azione di promozione delle DOP e 
IGP riportano informazioni relative al loro legame con il territorio, con le sue 
tradizioni e le sue risorse per evidenziare la tipicità e il valore culturale delle 
produzioni a Indicazione Geografica. 

3° FONTI ISTITUZIONALI 

Fonte: Regioni, Province, Enti Locali, Musei, Catalogo OPAC, ecc. 
 
Sono state monitorate le Fonti istituzionali collegate al settore delle produzioni a 
Indicazione Geografica (Regioni, Enti Locali, ecc) o relative ad altri ambiti (Musei, 
Biblioteche, ecc) per valutare la presenza di approfondimenti e/o ulteriori 
informazioni di interesse per gli obiettivi della ricerca.  

4° FONTI QUALIFICATE 

Fonte: Pubblicazioni di settore, Periodici, Associazioni culturali, ecc. 
 
Sono state monitorate e analizzate una serie di “Fonti qualificate” (con una 
reputazione riscontrata, contributi documentati, referenti autorevoli), orientate in 
particolare verso i settori cibo, enologia, cucina, storia, antropologia alimentare, 
tradizioni agricole che fornissero informazioni aggiuntive o approfondimenti di 
interesse per gli obiettivi della ricerca. 

5° ALTRI RIFERIMENTI 

Fonte: Esperti, Operatori, Produttori storici, Media, ecc 
 
Nella classe “Altri riferimenti” sono incluse tutte quelle fonti utili come supporto 
all’attività di monitoraggio. Gli Altri riferimenti non sempre hanno una “autonomia 
informativa” e non sempre è stato possibile riscontrare la fonte originale del 
contenuto. Tuttavia sono presenti nella mappatura finale in quanto rappresentano 
un’informazione utile: in certi casi come ulteriore elemento descrittivo della risorsa 
effettivamente mappata (e presente nel Database), in altri come informazione 
aggiuntiva o spunto per possibili ulteriori approfondimenti. 

 

1.3. Il format per la mappatura delle risorse culturali e la struttura della banca 
dati  

La mappatura delle risorse è stata effettuata attraverso la compilazione di schede di rilevazione elaborate e 
caricate in un file excel per la costruzione della banca dati. Oltre all’ ID progressivo la griglia si struttura in 
quattro gruppi: 

- Prodotti DOP IGP STG 
- Risorse 
- Fonti e contenuti 
- Info aggiuntive 

La tabella seguente descrive brevemente i campi considerati nella mappatura e l’immagine successiva riporta 
un esempio delle schede compilate. 
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Tabella 2 -  Scheda di rilevazione risorse culturali collegate alle IG 

 ID Numero progressivo della risorsa mappata 

PRODOTTI DOP IGP STG 

DENOMINAZIONE Nome prodotto DOP IGP STG 

CATEGORIA Categoria prodotto (1.1. Carni fresche, 1.2. Prod. a base di carne, 1.3. 
Formaggi, 1.4. Altri prod. di origine animale, 1.5. Oli e grassi, ecc) 

REGIONE/I Regione/i in cui ricade l’areale di produzione 

RISORSE 

RISORSA CULTURALE Nome breve risorsa culturale mappata 

TIPOLOGIA Tipologia fonte mappata (Beni architettonici, Beni artistici, Documenti 
storici vari, Eventi, Luoghi / Elementi Geografici, Opere letterarie) 

PERIODO Periodo storico di riferimento 

ANNO Anno di riferimento  

DESCRIZIONE 
Breve descrizione della risorsa mappata, che ne illustra il legame con il 
prodotto DOP IGP (e/o con il suo territorio) e descrive le caratteristiche 
principali che ne esprimono il valore culturale 

FONTI E CONTENUTI 

RIF. BIBLIOGRAFICO Riferimento diretto a una fonte bibliografica digitale 

IMMAGINE Riferimento diretto a un’immagine della risorsa 

COORDINATE GEO Coordinate della risorsa (formato 41.920758,12.4952693) 

ALTRE INFO Altri riferimenti a fonti, link diretti con approfondimenti e informazioni 
sulla risorsa 

INFO AGGIUNTIVE 
COMPLETEZZA FONTI Valutazione da *** (completa) a * (parziale) sulle fonti e sui contenuti che 

sono stati individuati nell’attività di mappatura.  

REFERENZE/CONTATTI Contatti di referenti diretti che gestiscono/amministrano la risorsa 

 

Prodotti DOP IGP STG - Oltre alla Denominazione è stata inserita anche la Categoria di appartenenza del 
prodotto e la Regione/i in cui ricade l’areale di produzione, per consentire più “modalità di lettura” delle 
informazioni raccolte tramite la mappatura (per singolo prodotto IG, per categoria merceologica, per 
territorio, per tipologia di risorsa, ecc.). 

Risorse - Le risorse riportano un Nome (quello ufficiale della risorsa o, se non presente, una formulazione 
descrittiva breve), cui segue una Descrizione più completa sulle caratteristiche che ne esprimono il valore 
culturale e il legame con la filiera IG e il suo territorio. Oltre alla Tipologia di risorsa, per ogni risorsa è stato 
indicato il Periodo di riferimento e (se possibile) l’Anno preciso per collocare storicamente la risorsa mappata. 

Fonti e contenuti - Come già detto per la consultazione delle fonti si è seguita la metodologia di monitoraggio 
a step per “livelli di ufficialità”, mentre per la mappatura si sono riportate le informazioni per tipo di 
contenuto distinguendo fra “Riferimento bibliografico” (nel caso delle Opere letterarie), “Immagini” (per i 
Beni artistici o per i Documenti archivistici, ove possibile) e “Coordinate geografiche” (per Beni architettonici, 
Eventi fissi e Luoghi / Elementi geografici, come parchi naturali, strutture pubbliche e private ove si trova 
ubicata la risorsa culturale, ad esempio biblioteche, archivi di Stato, musei, chiese, ecc.). Tutto le altre 
informazioni (a prescindere dalla tipologia di fonte) sono state riportate nel campo “Altre info”. 
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Tabella 3 -  Riferimenti bibliografici (esempi) 

 
Aceto Balsamico di Modena IGP 

Aceto Balsamico Tradizionale di Modena DOP 

Donizone di Canossa 
Vita Mathildis 
Opere letterarie - XI secolo (1046) 
 
Nel 1046 Enrico III, duca di Franconia, in viaggio verso Roma per essere 
incoronato Imperatore, chiese a Bonifacio III di Canossa di "quell'aceto tanto 
lodato (... che...) aveva udito farsi colà perfettissimo". Sebbene la parola 
"balsamico" non venga menzionata, l'importanza del prodotto è confermata 
dal fatto che Bonifacio gliene fece dono entro una botticella d'argento, e che 
Alberto, il visconte di Mantova, per rispondere in modo adeguato abbia 
inviato all'Imperatore numerosi cavalli, astori ed altri rapaci 
 
http://panizzi.comune.re.it/Sezione.jsp?idSezione=2572 
 

https://books.google.it/books?id=XZ22sKOYMmkC&printsec=frontcover&dq=Vita
+Mathildis+donizone&hl=it&sa=X&ved=0ahUKEwiX78jzpabcAhVJ_aQKHcpRA_EQ
6AEILjAB#v=onepage&q=aceto%20rocca&f=false 

 
Brovada DOP 

Ippolito Nievo 
Confessioni di un italiano 
Opere letterarie - XIX secolo (1867) 
 
Ippolito Nievo (1831 – 1861) nelle “Confessioni di un italiano, 1867” 
presenta il personaggio di Spaccafumo, mentre gusta accanto al fuoco la 
“Brovada”: “Fin da fanciullo egli avea tenuto usanza di buon vicino … tanto 
ché il vederlo capitar ogni tanto a mangiare daccanto al fuoco la sua 
scodella di brovada la era diventata per tutti un’abitudine”; [la “Brovada]” 
era: “una minestra di rape grattugiate e messe a bollire con pesto di 
prosciutto” 
 
https://books.google.it/books?id=BHrT1ZMxk2UC&pg=PA156&dq=scodella+brov
ada&hl=it&sa=X&ved=0ahUKEwi5hJ-7tKDbAhWMPFAKHe-
2AZIQ6AEILjAB#v=onepage&q=scodella%20di%20brovada%20era%20diventata%
20per%20tutti%20un%E2%80%99abitudine&f=false 

 
Pasta di Gragnano IGP 

Francesco De Bourcard 
Usi e costumi di Napoli e contorni descritti e dipinti 
Opere letterarie - XIX secolo (1853) 
 
Nell'opera di Francesco de Bourcard "Usi e costumi di Napoli e contorni 
descritti e dipinti" viene più volte citata la località di Gragnano, 
collegandola alla produzione di pasta, che viene lodata come 
"celeberrima". 
 
https://books.google.it/books?id=SuMnAAAAYAAJ&printsec=frontcover&hl=it&s
ource=gbs_ge_summary_r&cad=0#v=onepage&q=gragnano&f=false 

  

http://panizzi.comune.re.it/Sezione.jsp?idSezione=2572
https://books.google.it/books?id=XZ22sKOYMmkC&printsec=frontcover&dq=Vita+Mathildis+donizone&hl=it&sa=X&ved=0ahUKEwiX78jzpabcAhVJ_aQKHcpRA_EQ6AEILjAB#v=onepage&q=aceto%20rocca&f=false
https://books.google.it/books?id=XZ22sKOYMmkC&printsec=frontcover&dq=Vita+Mathildis+donizone&hl=it&sa=X&ved=0ahUKEwiX78jzpabcAhVJ_aQKHcpRA_EQ6AEILjAB#v=onepage&q=aceto%20rocca&f=false
https://books.google.it/books?id=XZ22sKOYMmkC&printsec=frontcover&dq=Vita+Mathildis+donizone&hl=it&sa=X&ved=0ahUKEwiX78jzpabcAhVJ_aQKHcpRA_EQ6AEILjAB#v=onepage&q=aceto%20rocca&f=false
https://books.google.it/books?id=BHrT1ZMxk2UC&pg=PA156&dq=scodella+brovada&hl=it&sa=X&ved=0ahUKEwi5hJ-7tKDbAhWMPFAKHe-2AZIQ6AEILjAB#v=onepage&q=scodella%20di%20brovada%20era%20diventata%20per%20tutti%20un%E2%80%99abitudine&f=false
https://books.google.it/books?id=BHrT1ZMxk2UC&pg=PA156&dq=scodella+brovada&hl=it&sa=X&ved=0ahUKEwi5hJ-7tKDbAhWMPFAKHe-2AZIQ6AEILjAB#v=onepage&q=scodella%20di%20brovada%20era%20diventata%20per%20tutti%20un%E2%80%99abitudine&f=false
https://books.google.it/books?id=BHrT1ZMxk2UC&pg=PA156&dq=scodella+brovada&hl=it&sa=X&ved=0ahUKEwi5hJ-7tKDbAhWMPFAKHe-2AZIQ6AEILjAB#v=onepage&q=scodella%20di%20brovada%20era%20diventata%20per%20tutti%20un%E2%80%99abitudine&f=false
https://books.google.it/books?id=BHrT1ZMxk2UC&pg=PA156&dq=scodella+brovada&hl=it&sa=X&ved=0ahUKEwi5hJ-7tKDbAhWMPFAKHe-2AZIQ6AEILjAB#v=onepage&q=scodella%20di%20brovada%20era%20diventata%20per%20tutti%20un%E2%80%99abitudine&f=false
https://books.google.it/books?id=SuMnAAAAYAAJ&printsec=frontcover&hl=it&source=gbs_ge_summary_r&cad=0#v=onepage&q=gragnano&f=false
https://books.google.it/books?id=SuMnAAAAYAAJ&printsec=frontcover&hl=it&source=gbs_ge_summary_r&cad=0#v=onepage&q=gragnano&f=false
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Tabella 4 -  Immagini (esempi) 

 
 

Cinta Senese DOP 

 
Breviarium Fratrum Minorum (iconografia) 
Beni artistici - XV secolo (1460) 
 
La cinta senese è stata raffigurata nel "Breviarium Fratrum Minorum" miniato 
da Sano di Pietro per il convento di santa Chiara di Siena: nell’ultima miniatura 
del calendario che illustra il mese di dicembre è raffigurato un villico che 
spinge al macello il tipico maiale di razza ‘cinta’ senese, per la fascia di colore 
chiaro che attraversa la parte centrale del corpo. L’animale poi è riprodotto 
sulla estrema destra appeso con il ventre aperto pronto per essere 
trasformato in saporiti salumi. Beni artistici - XV secolo (1480) 
 
http://rp.gruppo.mps.it/Public/AAA005SLS/Archivio/chrome/images/capitolo1/0
16capitolo1.png 
 

43.3205603, 11.3283175 
 

 
 

Melannurca Campana IGP 

Affreschi Casa dei Cervi 
Beni artistici - Epoca romana 
 
La sua raffigurazione nei dipinti rinvenuti negli scavi di Ercolano e in 
particolare nella Casa dei Cervi, testimonia l'antichissima legame 
dell'Annurca con il mondo romano e la Campania felix in particolare. 
 
http://www.de-gustare.it/wp-content/uploads/2016/11/Affresco-a-Pompei.jpg 
 

40.8055448, 14.344786 

 
 

Vallée d'Aoste Fromadzo DOP  

Affresco nel castello di Issogne 
Beni artistici - XV secolo (1480) 
 
In un affresco del Castello di Issogne che rappresenta una bottega di vendita 
di formaggi valdostani del 1480 è raffigurata una forma dalle caratteristiche 
fisiche molto simili a quelle del Fromadzo, anche se non se ne può essere del 
tutto certi, in quanto la produzione di latticini è stata fin dall’antichità alla base 
dell’alimentazione e del commercio delle popolazioni della Valle d’Aosta. 
 
http://footage.framepool.com/shotimg/qf/520326070-issogne-castle-farmacy-
fresco-renaissance.jpg 
 

https://i0.wp.com/www.chronicalibri.it/wp-content/uploads/2012/08/Affresco-
castello-Issogne.jpg?fit=520%2C520 
 

 45.65438, 7.685446 

 

http://rp.gruppo.mps.it/Public/AAA005SLS/Archivio/chrome/images/capitolo1/016capitolo1.png
http://rp.gruppo.mps.it/Public/AAA005SLS/Archivio/chrome/images/capitolo1/016capitolo1.png
http://www.de-gustare.it/wp-content/uploads/2016/11/Affresco-a-Pompei.jpg
http://footage.framepool.com/shotimg/qf/520326070-issogne-castle-farmacy-fresco-renaissance.jpg
http://footage.framepool.com/shotimg/qf/520326070-issogne-castle-farmacy-fresco-renaissance.jpg
https://i0.wp.com/www.chronicalibri.it/wp-content/uploads/2012/08/Affresco-castello-Issogne.jpg?fit=520%2C520
https://i0.wp.com/www.chronicalibri.it/wp-content/uploads/2012/08/Affresco-castello-Issogne.jpg?fit=520%2C520
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Tabella 5 -  Coordinate geografiche (esempi) 

 
 

Sale marino di Trapani IGP 

Museo del Sale 
Beni architettonici - XX secolo (1979) 
 
Uno dei mulini a vento, quello in contrada 
Nubia (Paceco, TP), è sede del Museo del Sale, 
un luogo dove vengono conservati gli attrezzi 
da lavoro dei salinai e nel quale si ritrovano i 
segni di una cultura materiale il cui patrimonio 
etno-antropologico è di inestimabile valore 
 

 37.982993, 12.4978723 

 
 

Prosciutto di Parma DOP 

Museo del Prosciutto di Parma 
Luoghi / Elementi Geografici - XX secolo  
 
Il Museo del prosciutto e dei salumi di Parma 
è un museo etnografico dedicato al 
prosciutto e agli altri salumi di Parma, 
fondato nel 2004 dal "Comitato promotore 
dei Musei del cibo" 
 

44.6122693, 10.2640942 

 
 

Acciughe sotto sale del Mar Ligure IGP  

Località Punta Chiappa 
Luoghi / Elementi Geografici - XVI secolo 
 
A partire dal XVI secolo, la Repubblica di 
Genova introdusse per la vendita del pesce 
l’imposta chiamata “la gabella piscium” e 
istituendo regole severe che dovevano 
osservare i pescatori iscritti all’arte dei 
“Chiapparoli”, chiamati così in quanto 
vendevano il loro prodotto in un posto ben 
preciso della città di Genova, denominato 
“chiappa” 
 

44.326617, 9.1504982 
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Tabella 6 -  Altre info (esempi) 

 
 

Taleggio DOP 

 
Atti di compravendita 
Documenti storici vari - IX secolo (861-875) 
 
Vi sono negoziatori che hanno incarichi ufficiali dai vari ordini 
conventuali, come nel caso di tale “Christianus negotians in 
Mediolano”, che è testimone in tutti i documenti redatti tra il 861 e 
l'875 e che si trovano nel Monastero di S.Ambrogio a Milano; molti di 
questi riguardano proprio la compravendita di prodotti caseari tra cui il 
taleggio. 
 
https://www.taleggio.it/origini-del-formaggio-taleggio/fame-in-seminario/ 
 

45.4702097, 9.1647313 
 

 
 

Zafferano di Sardegna DOP 

Iscrizione funeraria 
Documenti storici vari - I secolo d.C. 
 
Si ritiene che questa pianta fosse già abbastanza conosciuta nel 
Campidano ai tempi dei Romani. Ciò che resta è un’iscrizione funeraria 
del I sec. d.C. a Cagliari, nella Grotta della Vipera, che recita: "Dalle tue 
ceneri, o Pontilla, germoglino viole e gigli, e possa tu, così rivivere nelle 
foglie delle rose, dello zafferano profumato, dell’amaranto che non 
muore".  
 
https://www.taccuinistorici.it/ita/news/medioevale/cibi-tradizionali/zafferano-
di-San-Gavino-Monreale.html 
 

https://www.comune.cagliari.it/portale/cultura/at03_monumenti_dett?content
Id=SCL236 
 

39.2278731, 9.0976798 

 
 

Salumi di Calabria DOP  

Statistica Murattiana 
Documenti storici vari - XIX secolo (1811) 
 
Nella terza sezione della "statistica Murattiana", dedicata a “sussistenza 
e conservazione delle popolazioni”, si indica che “La carne porcina è la 
sola che si sala in ciascheduno circondario. Generalmente viene riposta 
con sale in vasi di creta, o vasche di legname, ed indi si estrae per 
lasciarsi asciugare in luoghi ventilati”. Poi conclude occupandosi di 
salumi: “Non si può terminare questo articolo, senza accennare alla 
preferenza delle carni porcine salate, che si lavorano in entrambe le 
Calabrie” 
 
https://books.google.it/books?id=3Jk4DwAAQBAJ&pg=PA543&dq=statistica+mu
rattiana+La+carne+porcina+%C3%A8+la+sola+che+si+sala+in+ciascheduno+circo
ndario.&hl=it&sa=X&ved=0ahUKEwi64u6f54nbAhUKsKQKHVeJAQIQ6AEIKDAA#v
=onepage&q=statistica%20murattiana%20La%20carne%20porcina%20%C3%A8
%20la%20sola%20che%20si%20sala%20in%20ciascheduno%20circondario.&f=fa
lse 

 

 

https://www.taleggio.it/origini-del-formaggio-taleggio/fame-in-seminario/
https://www.taccuinistorici.it/ita/news/medioevale/cibi-tradizionali/zafferano-di-San-Gavino-Monreale.html
https://www.taccuinistorici.it/ita/news/medioevale/cibi-tradizionali/zafferano-di-San-Gavino-Monreale.html
https://www.comune.cagliari.it/portale/cultura/at03_monumenti_dett?contentId=SCL236
https://www.comune.cagliari.it/portale/cultura/at03_monumenti_dett?contentId=SCL236
https://books.google.it/books?id=3Jk4DwAAQBAJ&pg=PA543&dq=statistica+murattiana+La+carne+porcina+%C3%A8+la+sola+che+si+sala+in+ciascheduno+circondario.&hl=it&sa=X&ved=0ahUKEwi64u6f54nbAhUKsKQKHVeJAQIQ6AEIKDAA#v=onepage&q=statistica%20murattiana%20La%20carne%20porcina%20%C3%A8%20la%20sola%20che%20si%20sala%20in%20ciascheduno%20circondario.&f=false
https://books.google.it/books?id=3Jk4DwAAQBAJ&pg=PA543&dq=statistica+murattiana+La+carne+porcina+%C3%A8+la+sola+che+si+sala+in+ciascheduno+circondario.&hl=it&sa=X&ved=0ahUKEwi64u6f54nbAhUKsKQKHVeJAQIQ6AEIKDAA#v=onepage&q=statistica%20murattiana%20La%20carne%20porcina%20%C3%A8%20la%20sola%20che%20si%20sala%20in%20ciascheduno%20circondario.&f=false
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https://books.google.it/books?id=3Jk4DwAAQBAJ&pg=PA543&dq=statistica+murattiana+La+carne+porcina+%C3%A8+la+sola+che+si+sala+in+ciascheduno+circondario.&hl=it&sa=X&ved=0ahUKEwi64u6f54nbAhUKsKQKHVeJAQIQ6AEIKDAA#v=onepage&q=statistica%20murattiana%20La%20carne%20porcina%20%C3%A8%20la%20sola%20che%20si%20sala%20in%20ciascheduno%20circondario.&f=false
https://books.google.it/books?id=3Jk4DwAAQBAJ&pg=PA543&dq=statistica+murattiana+La+carne+porcina+%C3%A8+la+sola+che+si+sala+in+ciascheduno+circondario.&hl=it&sa=X&ved=0ahUKEwi64u6f54nbAhUKsKQKHVeJAQIQ6AEIKDAA#v=onepage&q=statistica%20murattiana%20La%20carne%20porcina%20%C3%A8%20la%20sola%20che%20si%20sala%20in%20ciascheduno%20circondario.&f=false
https://books.google.it/books?id=3Jk4DwAAQBAJ&pg=PA543&dq=statistica+murattiana+La+carne+porcina+%C3%A8+la+sola+che+si+sala+in+ciascheduno+circondario.&hl=it&sa=X&ved=0ahUKEwi64u6f54nbAhUKsKQKHVeJAQIQ6AEIKDAA#v=onepage&q=statistica%20murattiana%20La%20carne%20porcina%20%C3%A8%20la%20sola%20che%20si%20sala%20in%20ciascheduno%20circondario.&f=false
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Info aggiuntive - Durante l’attività di mappatura si è riscontrato un diverso grado di approfondimento e 
attendibilità delle fonti e dei contenuti riportati per le varie risorse culturali. Si è deciso pertanto di segnalare, 
per ogni risorsa, un grado di “esaustività/completezza” delle informazioni e dei riferimenti riportati con 
l’apposito campo denominato “Completezza fonti”. Questa indicazione non ha valore di giudizio sulla risorsa 
in sé, ma ha solo l’obiettivo di rendere più leggibile il DB evidenziandone i livelli di “profondità” informativa. 
In particolare si sono utilizzati i seguenti criteri: 

***: se nel DB si riportano uno o più riferimenti diretti alla risorsa (ad es. fonte bibliografica digitale 
in caso di documenti e opere letterarie, geolocalizzazione e sito web in caso di beni architettonici, artistici e 
luoghi/elementi geografici, ecc.) 

**: se nel DB non si riporta il riferimento diretto alla risorsa, ma l’indicazione a un 
documento/pubblicazione che la descrive (ad es. riferimenti catalogo OPAC che indicano tutte le 
biblioteche/archivi in cui si trova la fonte fisica relativa alla risorsa oppure riferimento diretto al documento 
digitalizzato per il quale non è stata rilevata però la specifica citazione relativa alla risorsa) 

*: se nel DB si riportano solo fonti e contenuti da Consorzi di tutela, Fonti Istituzionali, Fonti 
Autorevoli, Altri riferimenti che descrivono la risorsa o fanno riferimento ad altre fonti che non sono però 
direttamente consultabili o verificabili. 

Inoltre si è ritenuto opportuno inserire informazioni relative ai referenti diretti che gestiscono/amministrano 
la risorsa nel campo Referenze/contatti. Questo per dare la possibilità di effettuare possibili approfondimenti 
o aggiornamenti presso gli amministratori delle risorse mappate e di coinvolgere i soggetti interessati in 
future attività informative o di ingaggio. Con questo campo, perciò, si forniscono le prime informazioni che 
possono costituire la base per la costruzione di una community di soggetti collegati alle risorse culturali delle 
Indicazioni Geografiche italiane. 
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2. Risultati della mappatura e descrizione della fase di setting-up 

La mappatura delle risorse culturali è stata condotta nei mesi di giugno e luglio 2018.e ha considerato tutte 
le DOP IGP STG agroalimentari italiane (296 in tutto considerando anche la Pitina IGP registrata in data 
02.07.2018) alle quali sono state associate le (eventuali) risorse culturali con un legame inerente la 
produzione e il territorio delle IG.  

Di seguito si riportano schematicamente i risultati della mappatura: 

- 296 prodotti DOP IGP STG considerati 
- 600 risorse culturali mappate (riferite a 250 prodotti DOP IGP STG) 

Tabella 7 -  Risorse culturali mappate per tipologia 
Tipologia Num. Risorse 
Beni architettonici 25 
Beni artistici 42 
Documenti storici 213 
Eventi 86 
Luoghi / Elementi geografici 29 
Opere letterarie 205 
TOTALE 600 

 

Tabella 8 -  Risorse culturali mappate per categoria 
Categoria Num. Risorse 
1.1. Carni fresche 14 
1.2. Prodotti. a base di carne 106 
1.3. Formaggi 124 
1.4. Altri prodotti di origine animale 15 
1.5. Oli e grassi 70 
1.6. Ortofrutticoli e cereali 189 
1.7. Pesci, molluschi, crostacei 9 
1.8. Altri prodotti -Allegato I (spezie) 19 
2.4. Prodotti di panetteria 29 
2.5. 2.7. Pasta alimentare 21 
3.2. Oli essenziali 4 
TOTALE 600 

 

Tabella 9 -  Risorse culturali mappate per completezza fonti 
Completezza Num. Risorse 
* * * 313 
* * 60 
* 227 
TOTALE 600 

 

Tabella 10 -  Risorse culturali mappate per regione1 
Regione Num. Risorse 
Abruzzo 27 
Basilicata 20 
Calabria 44 

                                                           
1 Per la suddivisione regionale si considerano le risorse che afferiscono a prodotti il cui areale ricade nella regione 
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Campania 61 
Emilia Romagna 123 
Friuli Venezia Giulia 35 
Lazio 64 
Liguria 16 
Lombardia 99 
Marche 40 
Molise 30 
Piemonte 57 
Puglia 31 
Sardegna 33 
Sicilia 56 
Toscana 73 
Trentino Alto Adige 43 
Umbria 26 
Valle d'Aosta 20 
Veneto 90 
TOTALE 600 

 

Figura 1 - Risorse culturali Georeferenziate2 

 
 
 

                                                           
2 Per Luoghi / Elementi Geografici, Beni architettonici, Beni artistici (e, quando possibile, anche per Documenti storici, Eventi e Opere 
letterarie) è stata riportata l’indicazione delle coordinate geografiche del luogo in cui si trova fisicamente la risorsa 
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3. Costruzione di un Database delle risorse culturali mappate collegate 
alle relative produzioni a IG e ai territori di riferimento 

Le informazioni relative alle 600 risorse culturali raccolte con l’attività di mappatura sono state organizzate in 
un Database con un tracciato record analogo a quello delle schede di compilazione. 

 
Figura 2 – Database delle risorse culturali associate alle IG 

 

Le informazioni del Database si possono esplorare attraverso più input di lettura. Se ne riportano alcuni esempi 
nelle pagine seguenti. 
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Figura 3 – Database delle risorse culturali per prodotto 
 

PROSCIUTTO DI SAN DANIELE DOP 

 
 

MACCHERONCINI DI CAMPOFILONE IGP 

 
 

PERA DELL’EMILIA ROMAGNA IGP 
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Figura 4 – Database delle risorse culturali per tipologia 

 
BENI ARCHITETTONICI 

 
[…] 

OPERE LETTERARIE 

 
[…] 

LUOGHI / ELEMENTI GEOGRAFICI 

 
[…] 
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Figura 5 – Database delle risorse culturali per regione 
 

TOSCANA 

 
[…] 
 

SICILIA 

 
[…] 
 

PUGLIA 

 
[…] 
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Figura 6 – Database delle risorse culturali per categoria 
 

FORMAGGI 

 
[…] 
 

ORTOFRUTTICOLI 

 
[…] 
 

PRODOTTI DELLA PANETTERIA 

 
[…] 
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4. Obiettivi raggiunti 

L’attività di mappatura ha confermato che le Indicazioni Geografiche costituiscono un patrimonio dalla valenza 
storica e culturale per il nostro Paese. Il monitoraggio ha riscontrato un ampio e eterogeneo numero di risorse 
culturali associate alle produzioni a IG, distribuite lungo la penisola e radicate nel territorio di origine, come si 
evince dalla storicità, dal legame con l’ambiente e con usi, costumi e tradizioni locali. 

I risultati suggeriscono la possibilità di intraprendere future strategie per lo sviluppo di progetti e iniziative 
(nazionali e/o locali) volte alla valorizzazione del binomio Indicazioni Geografiche - Beni culturali e in 
quest’ottica la banca dati risultante dal lavoro di mappatura rappresenta una valida base informativa di 
partenza. 
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